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A CORDOBA (ARGENTINA) 
L'ARCHIVIO STORICO 

DELL'EMIGRAZIONE PIEMONTESE
Durante la Festa del Piemonte  celebratasi,  con 
notevole successo a Frossasco e San Pietro Val 
Lemina,  sabato  25  maggio  scorso,  il  Dott. 
Enrique  H.  Rossetto  giunto  appositamente 
dall'Argentina, dopo il ritiro di un premio a lui 
assegnato  dall'Associazione  Piemontesi  nel 
Mondo,  ha  dato  notizia  e  illustrata  la 
funzionalità  dell'Archivio  Historico  de  la 
Inmigración  Piamontesa  y  Centro  de 
Investigaciones (AHIP – AFAPIECO) nella città 
di Cordoba.
Tale archivio è stato creato il 14 dicembre 2009 
per  l'Associazione  Familia  Piemontese  di 
Cordoba  (AFAPIECO),  a  partire  dal  progetto 
presentato  dallo  stesso  Dott.  Rossetto  alla 
commissione direttiva della citata Istituzione.
L'AHIP ha la sua sede presso l'Area Italianistica 
della  Facoltà di  Lingue  per accordo scientifico 
con l'Università Nazionale di Cordoba (UNC).
Quest'istituzione ha come obiettivo il  recupero, 
la  conservazione  e  il  trattamento  delle  fonti 
storiche  che  costituiscono  il  registro 
documentario  del  processo  dell'immigrazione 
piemontese  in  Argentina,  iniziato  a  metà  del 
XIX secolo.
Inoltre,  l'HAIP  è  un  centro  di  ricerche  e 
divulgazione scientifica multidisciplinare riferita 
alla  tematica  della  storia  dell'immigrazione 
piemontese  in  Argentina.  A  tal  fine  l'HAIP  è 
integrato da ricercatori e docenti laureati e post 
laureati  all'Università  Nazionale  di  Cordoba  e 
all'Università  di  Torino.  Da  gennaio  2013 
l'HAIP  ha  una  sub-sede  nella  città  di  Luque, 
Provincia di Cordoba.
Fra gli obiettivi programmati s'intende:
-  recuperare  e  conservare  le  fonti  del  registro 
storico del processo di immigrazione piemontese 
in Argentina;
- generare una base di dati alfanumerici per lo 
sviluppo  di  numerose  tipologie  di  ricerche 
scientifiche  e  multidisciplinari,  in  particolare: 
Storia,  Archeologia,  Sociologia,  Antropologia, 
Economia, Giurisprudenza, ecc;
- Produrre conoscenza multidisciplinare riferita 
al  processo  di  immigrazione  piemontese  in 
Argentina, a partire dal centro di ricerche e da 
metodologia scientifica;
-  elaborazione  di  pubblicazioni  e  dettato  di 
conferenze;
Adesioni e avalli sono giunti dai seguenti enti:
- Centro di Italianistica della Facoltà di Lingua 
dell'Università Nazionale di Cordoba;
-  Laboratorio  de  Sistemas  de  Información 
Geográfica y Geoprocesamiento della Facoltà di 
Cencias  Exactas,  Fisicas  y  Naturales 
dell'Università Nazionale di Cordoba;
-  Altri  Enti  Culturali,  pubblici  e  privati 
dell'Argentina.
Accordi  di  collaborazione  scientifica  sono  stati  
sottoscritti con:
- Università Nazionale di Cordoba;
- La Fundación Universidad Empresarial Siglo 
21 come centro di formazione aggiunto;
- Con l'Università degli Studi  di Torino e altri 
centri di ricerca storica e culturale della Regione 
Piemonte.
La  sede  presso  l'Area  Italianistica,  Facoltà  di 
Lingue, Università Nazionale di Cordoba – Av. 
Vélez  Sársfield  187  (X5000JJB),  Cordoba  – 
Argentina.
Orari: martedì dalle 10:00 alle 12:00 e venerdì 
dalle 18:00 alle 20:00.
Email: archivio.piemonte@gmail.com

UN GRAVE LUTTO 
PER LA PIEMONTESITÀ

Il  6  maggio  2013  un  grave  lutto  ha  colpito  il 
mondo  dell’emigrazione  piemontese:  ci  ha 
lasciati  Claudio  Pezzilli  prima  Presidente 
dell’Associazione  Piemontesi  di  San  Paolo  del 
Brasile e poi Presiedente della Federazione delle 
Associazioni dei Piemontesi in Brasile. 
È difficile  scrivere  la  sua  vita  in  poche  righe 
perché  egli  ha  rappresentato  una  delle  pietre 
miliari  nel  mondo dell’emigrazione  piemontese 
ed  ha  sempre  collaborato  con  la  Regione 
Piemonte e con le Associazioni  Piemontesi,  per 
realizzare  manifestazioni  ed  eventi  che 
mettessero in risalto le mille sfaccettature della 
Terra piemontese e la facessero conoscere a chi 
ne aveva soltanto una vaga idea.
Emigrò a San Paolo del Brasile, con la famiglia, 
moltissimi anni fa quale dirigente di una grande 
industria dolciaria piemontese e poi si fermò in 
questo  grande  Paese  dove  decise  che  i 
piemontesi avrebbero dovuto avere il loro spazi, 
così  come  li  avevano  i  veneti,  per  riunirsi, 
parlare,  avere  il  piacere  di  ricordare  la  Terra 
d’origine.
Piano  piano  fece  diventare  la  piccola 
Associazione di  San Paolo  sempre più attiva e 
più prolifica di soci e grazie alla collaborazione 
con  il  fondatore  della  Federazione  delle 
Associazioni dei Piemontesi nel Mondo, Michele 
Colombino, realizzò una serie di gemellaggi tra 
le  località  Brasiliane  e  quelle  piemontesi. 
L’ultimo  con  Feisoglio,  località  dove  è  stato 
sepolto, paese d'origine della moglie Edda.
Venne  nominato  anche  rappresentante 
Consolare  ad  Osasco  e  successivamente,  negli 
anni  ’90  intuì  che  l’attività  delle  associazioni 
Piemontesi  in  Brasile  che  si  erano  create  nel 
corso  degli  anni,  poteva  essere  meglio 
sintetizzata  in  una  Federazione  che  le 
raggruppasse tutte.
La  F.A.P.I.B.  (Federazione  delle  Associazioni 
Piemontesi  in  Brasile),  è  diventata  una  realtà 
attiva  ed  un  punto  di  riferimento  sia  per  le 
associazioni aderenti sia per Regione, Provincia 
e  Comuni  piemontesi  per  tutte  le  moltissime 
iniziative  “Made  in  Piemonte”  che  si  sono 
realizzate  nel  corso  degli  anni  anche  in 
collaborazione  con  l’associazione  “I  Music 
Piemontesi”  un’orchestra  di  Ciriè  che  ha 
portato, con grande successo, la nostra musica – 
da quella della tradizione a quella operistica - in 
Brasile e non solo per le collettività piemontesi.
Una  vita  vissuta  all’insegna  dell’amore  per  la 
famiglia e della sua Terra; egli, nato a Sulmona, 
era  diventato  “piemontese”  per  amore  e 
quell’amore così intenso e così forte, per Edda e 
per  il  Piemonte,  l’ha  portato  nel  cuore  per 
sempre.

Paola Taraglio

ITALIANE D'ARGENTINA: 
STORIA E MEMORIA DI UN SECOLO 

D'EMIGRAZIONE AL FEMMINILE 
Dopo  la  tesi  di  laurea  sostenuta  presso 
l'Università di Torino – Facoltà di scienze della 
formazione, nell'anno 2005, la Dottoressa Silvia 
Giovanna Rosa ha trasformato recentemente la 
tesi  stessa  in  un  libro  dal  titolo  “Italiane 
d'Argentina:  Storia  e  memorie  di  un  secolo 
d'emigrazione al femminile (1860-1960), edito da 
Ananke. “È una analisi storica di grande rilievo,  
con dati e citazioni precise da parte di personaggi  
che  alla  cultura  Argentina  hanno  dedicato 
numerose  ricerche  e  passaggi  inconfutabili.  
Interessantissima la parte del libro che mette in  
evidenza la parlata del dialetto piemontese”.

LA NUOVA STRUTTURA DIRIGENZIALE 
DELL'ASSOCIAZIONE PIEMONTESI NEL 

MONDO DI NEW YORK (USA)
Si  sono  riuniti  in assemblea  in  data  18 maggio 
scorso presso il ristorante “Barbetta”, 321 West 
46th Street,  New  York,  NY  10036  i  soci 
dell'Associazione Piemontesi nel Mondo e Amici 
del Piemonte, che hanno proceduto tra l'altro, al 
rinnovo delle cariche sociali in vigore fino al 18 
maggio 2015.
Sono stati eletti in qualità di Presidente il Prof. 
Vittorio Canuto e di  Vice Presidente la  Dott.sa 
Simona  Rodano,  personaggi  di  grande  rilievo 
nella realtà piemontese  locale  che garantiranno 
continuità  al  lavoro  svolto  con  grande 
abnegazione  dalla Presidentessa uscente  Dott.sa 
Laura  Maioglio,  nonché  dal  Vice  Presidente 
uscente  Avv.  Massimo  Manzoni,  che  è  stato 
anche  il  coraggioso  artefice  della  rinascita 
dell'Associazione nella grande New York.

NUOVA OPERA LIBRARIA 
DI DONATO BOSCA

Sabato  18  maggio  scorso  presso  la  Libreria 
“L'incontro” di Alba il  Prof. Donato Bosca, già 
autore  di  numerose  opere  librarie 
sull'emigrazione e sulle Langhe, ha presentato il 
nuovo  libro  “I  Piemontesi  invisibili.  Il  caval 
donato degli emigranti” nato da un'interessante 
esperienza di ricerca a doppio binario (Stati Uniti 
e Piemonte) per dare un volto e un nome a tanti 
discendenti  di  nostri  emigranti  che  vivono  nel 
Nord  America  senza  più  legami  con  la  Madre 
Patria dei loro antenati.
È  stata  una  presentazione  anche  con  canti, 
musiche,  momenti  di  recitazione (circolo Langa 
Astigiana, Flavio Bonifacio, i Cunjcant e i giovani 
attori).
Silenzio ad oltranza, invece, da parte di Donato 
Bosca, autore del libro “I Piemontesi invisibili. Il 
caval  donato  degli  emigranti”.  Una  forma  di 
protesta  silenziosa  verso  le  Istituzioni  (Enti 
Locali  e  Fondazioni)  che  non  sanno  più 
distinguere  tra  chi  si  impegna  realmente  sul 
territorio e chi  gioca a nascondino  tra forma e 
sostanza  con  cornici  dorate  che  racchiudono  il 
nulla.
Lo stesso libro verrà presentato alla  sede della 
Famijia Turinèisa – Via Po 43  venerdì 14 giugno 
prossimo  con  inizio  alle  ore  17:30,  essendo 
promotori:
- 'l caval 'd brôns – Portavos 'd la “Famijia Turinèisa;
- L'Arvangia – Ass. Culturale Langhe Monferrato e  
Roero;
- Casa delle Memorie;
- Famijia Turinèisa.
Relatori:  Donato  Bosca,  Mario  Dallocchio, 
Giancarlo  Libert,  Giorgio  Jannon,  Paola 
Taraglio; modera Daniela Piazza.

ALTRI DUE LIBRI DI GIORGIO JANNON
Il  dinamismo  culturale  di  Giorgio  Jannon 
continua  a  produrre  ricerche,  libri  e 
pubblicazioni,  questa  volta  sull'emigrazione 
piemontese  in  Francia.  Sono infatti  in  corso  di 
stampa  due  ultime  opere  librarie  dal  titolo 
“Voyage de  France” sulle  strade degli  emigrati 
Piemontesi  in  terra  di  Francia  e  “I  Piemontesi 
della Regione di Montauban”. 
Pure in tempo di crisi e nonostante la latitanza 
delle  Istituzioni  la  volontà  ferrea  dei  nostri 
scrittori  in  emigrazione,  resiste  e  consente  di 
sfornare  libri  e  pubblicazioni  che  meritano 
altissima  considerazione  e  che  verranno esposti 
ed  utilizzati  dal  Museo  Regionale 
dell'Emigrazione di Frossasco.
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